
Il. - MEMORIE E RELAZIONI. 

A. - DEL ll!SOGNO DI UN ORDINAME:STO Dl STUDI ATTI A PREPARARE 

I PROFESSORI DI GEOGRAFIA DELLE SCI:OLE MEDIE 

Rtlaslont presentata dal Conslglio Diretti'vo della Sctietà Geogr(ljica italiana~ 
a S. E. il Mìnistro dtl/a IstruzifJne pubblica. 

Lo studio deUa Geografi.1 fu, nelle nostre scuole medie, fino a pochi 
anni addletro. confuso con quello della Storia. In molte dì esse, il pro~ 
fessore di Storia insegna tuttora e deve insegnare a.nche Geografia, secondo 
un concetto che riduce quest'ultima ad essere lu indicazione topogrn6c.i 
dei h1oghi ove occorsero gli avvenimenti narrati da11a prin1a. I libri-di: 
Geografia per le scuole e le lezioni <lei professori si componevanot ccime 
tutti ricordiarno, di elenchi dì non1i : regioni, città, n.:tzioni, monti, fiumi, 
golfi, ecc., e di serie di cifre: popolazioni) superficie, distanze, altitu..:.: 
<lini, ecc. La scienza, che nell'ulti:no mezzo secolo è venuta ravvisando 
nelle fattezze della crosta terrestre e nei fenomeni che si avvicendano alla. 
sua su"perflcie un insien1e paragonabile a un organisn)O, e ha fondato ·1a, 

Geografia sullo studio di questo organismo. come prima sua base, non 
è ancora penetrata nelle nostre scuole e appena fa capOlìno nelle mag­
giori di esse. 

I..a Geografia, giusta quel vecchio criterio,. era un semplice ausi .. 

liario della Storia; e quando si aveva a. designare un professore delle; 
due materie, si teneva conto esclusivamente della capacìtà dei cnndidati ~ 
inscgn,(!re Storia. All'estensione e alla qnalità delle cognizioni ch'essi pot~.: 
sero avere di Geografia1 non sl attribuiva alcun vaiore. Non si può dire 
che questo stato di cose abbia sensibilmente tnigliorn.to, per quanto eon~ 
cerne i nostri ìicei; e ancor rr.eno lo si può dire riguardo ai gien;:rni, dO\'C: 
nei prhni anni il professore dì lettere, designnto µer insegnar In.tino e ita~ 
'.iano, fa 1 come mt:glio può, il corso di (ieografia; e dove, nell' ultirnJ 
biennio, latir:.o, italiano, storia e geografia sono uf!idate, in un fr,sclo, a~ 
uno stesso insegnante1 al quale di soli~o la geografia è assai nss:-.i n1eno fa;,: 
tnilfrtre delle :t]tre tre discipline. 
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I professori di Storia e Geografia de' licei sogliono essere giov.::ini lì­

cenzfo.ti dalle Facoltà universitarie di filosofia e lettere. Molte volte esst 
cominci.a:no dall'insegnare in un ginnasìo e, per promozione1 se danno prova,. 
di coltivare di preferenza e con profitto gli studi storici, il MinlsteroJ dopo· 
.alcuni anni~ li chiama a insegn.1re Storia e Geografia nei licei. Queste pro· 
mozioni si fanno quasi sempre indipendentemente dn ogni ~onsiderazione 
della competenza del gìovahe professore nella materia geografica. Aggiun­
gasi che nelle scuole mezzane classiche la forma del concorso, per la de­
s~gnazione dei professori, è adoperata rarii,sìme volte, Se le nomine si fa~ 
,«ssero per concorso, un miglioramento potrebbe cercarsi prescrivendo che· 
i candidati, oltre gli esami dai 4ua1i deve risult.1r dimostrata la loro ca~ 
p.acità nella Storia, ne subissero uno apposito per provDre che sono in grado­
di insegnare ]a Geografia. 

Nelle scuole tecniche e nella più parte degli istituti tecnici le cose 
non procedono molto diversamente da quel che s'è detto dei ginna.si ~ 

de' licei. Qualche vant.oggio si ha dall'essere, nell1ordinan1ento degli istituti 
-'tecnici, prescritto che agli allievi, pei due insegnamentl dì geografia e di· 
•il()ria, si a.ssegnino due note distinte, indipendenti l1 un.a àall' altra; 1nen· 
,,tre ,ne' licei la not3. è una sola e comprende le due discipline, E non 
~-. senza utilità il procedimento di scegliere per concorso i professori degli 
:Istituti. Ma nè l'una nè 1'a1tn1 cosa danno i buoni frutti che potrebbero; 
,·. çiò avviene per la mancanza di tali ordinan1enti dì studl che valgano a 
_,preparare i buoni insegnanti di Geografia. Che questa sia la radice del 

,Q:UÙe, appare manifesto appunto dai concorsi tenuti in questi ultimi nnni 
per provvedere alcuni istituti tecnici degli insegnanti di Geografi'l. che loro 
mancavano. Erano i maggiori istituti, nei quali il 1',-iinistero, con savio pen­
-~ero, ha separato Hffatto l'insegnan1ento Jellu. Geografia da quello della 
Storia, affidandoli a due diverse persone. Sebbene i concorsi di cui par­
;liamO fossero pochi1 tuttavia le Commiss:onì esa1ninatrici I!OTI trovarono 
,'ll,émpre un candidato al qunle potessero dare .un voto favorevole. Più d' una 
· volta bisognò adoper:1re il ripiego di distinguere d:igli altri qualche candi· 
::.-,d.1to che aveva dato prova di buone attitudini; e si propose al 11.inis~ero 
: ~ assumerlo temporaneamente, quasi in via d( esperimento, per offrirgli 
'.,~- mezzo di ptogredire 11rgli studì e di acquistare, coll' esercizio dell'inse~ 
r.s:o,a1nento, le qualità che avrebbe dovuto possedere prima ùì presentarsi a.1 

i. fòncorso. 

i''.-i GH uHìcìa1i del Ministero, uditi i resoconti delle Co1nmissioni, hanno 
~riconosciuta apertamente la necessit:ì di provvedere u che vi sia una classe 
[~i -studiosi convenientemente preparata, dalla quale si possano trarre i pro­
rressori di_Geogi:afi:i, 
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Vi sono in Italia 209 licei, 70 istituti tecnici, 27 istituti e scuole di 

nautica, 48 scuole normnli pei maestri e li.: maestre deHe scuole elemen­
tari: in tutto 354 istituti dove l'insegnamento de11a Geografia dovrebbe 
,essere dato con molta cura, come si con'viene allo spirito e ai bisogni delJa 
società moderna. NeJli istituti tecnici, in modo p:i.rticola.re per la sezione 
fisico,matematlca, la separazione totale del corso di geografia da que1lo di 

'Storia è richiesta da molte considerazioni. Neili altri 284 istituti divere,i~ 
5e non si crede di poter fin d'ora mirare a un si ra.dicn.le provvedimento, 

bisogna almeno stabilire, che per l'insegnamento della c;eogra.fia si abbia. 

un programma apposito, separato dal programma di Storia; che agli al• 
allievi si assegnino note di inerito distinte per le due materie; che i pro~ 
fçssori sìa110 scelti per concorso; e che da quelli di essi che dovranno in­
~egnare Geografia insieme ad un'altra disciplina si richieggono, neì concor'iO~ 
tali prove che bastino ad attestare la loro competenza in que1 ra1no. Nè 
siffatte precauzioni dovrebbero1 n parer nostro, esser messe in dispnrte neU:1 
sce~ta degl'insegnanti delle scnole tecniche e dei ginnnsi, de' quali vi sono 

in Italia, fra governativi, provinciali, comunali e appartenenti a enti di­
\'ersi, circa un migliaio: 300 le primei 700 i secondi. 

Queste cifre provano che noi, insistendo perchè si trovi n1odo di 
eduCilre in Italia una classe di insegnanti di Geografin, non abbiamo di 
roira un piccolo provvedimento e uno scopo ristretto a pochi istituti e .i. 

-poche persone. I professori che devono insegnare soltanto Geografia e non 
,n.ltro che Geografia non sono ora molti, ma. cresceranno rapid:uncnte di 

numero ; ed è inoltre urgente che i professorì dì Storia, che sono pnrec­
chie centinaia, siano competenti in questa non meno che, ìn quella di­
sciplina. 

I professori che attualmente insegnano, ìn qualche tnodo, Geogr'1.fia, 
-escono dalle Ilacoltà universìtarÌe di :Filosofia e Lettere ; e alcuno ve p'ha, 
lo credi.tmo n.lmeno, che studia con questo scopo nell'Accademia scientifico• 

letteraria di Milnno. 
Corsi superiori dl Geografia vi sono nelle Università <li Roma, Torino, 

NapolL Padova, Bologna, Pavia, Pisa, nell'lsdtuto dì studì superiori di Ff .. 

'f"enze e 11ell'i\.cca.demìa scientHico,letteraria di }Ii!ano. }la in tutti questi 
luoghi, con due o tre eccezioni appena, pare che essa s1insegni come 
parte di un corr;o. intitolato di Geografia e di Etnografia, ritraendone un 
<:arattere particohi.re, che non è quello degli stnd1 ruramet1te geografici. 

Ciò che a noi più importa di . 11otore, si è che il professore di 
·Geografia non trova nt:ll'ambic::-ite rlella Facoltà dl Filosofia e Lettere, e 

neppure in quello più limitato e (leterminnto della Scuoln. dì m1gfstero co .. 
i:itilnita nella Facoltà. stessa, gii insegna1nenti nussidlarì e gH altri 111ezzi che 
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gli occorrono per dare al suo corso quell'ampiezza e queHe salde basi che­
solo possono repderlo utile allo scopo di educare degH insegnanti~ I gio ... 
vani che dai licei procedono alla universìtà, vi recano una istruzione rias­
SJJntiva e superficiale di n1atematiche, di fisica e di scienze naturali; po• 
,chissi1ni sono stati esercitati nel disegno, Ora per attendere con profi.ttt) 
agli studì geografici, essi hanno bisogno di apprendere quest'ultimai iu, 

quella misura almeno che serve a1le rappresentazioni grafiche della Geografia; 
e insieme al disegro, hanno bisogno di rinnovare gli studi scientifici per 
acquistarne una più accurata e sicura cognizio11e+ Ma questi studì di scienze· 
e di disegno di cui parliamo non sono compresi neìla Scuola di magi# 
stero, e non lo sono nella Facoltà di filosofia e lettere ; bisogna cerca1E 
llelie altre 'Facoltà universitarie. Avvertasi però, a beu chiarire le idee in 
proposito, che parlando della deficienza degli allievi liceali nelle n1atema­
tiche, nelle scienze naturali, nel disegno, non intendiamo dire che essi non, 
.,rovino, un gran bisogno di rafforzare anche la coìtura letteraria che al· 
tinsero dai corsi del Hceo. Gli insegnamenti adatti a questo ultimo fine 
:sono bensi compresi nella Facoltà di filosofia e lettere1 a1la quale appartiene 
il professore di Geografia: ma nello stato attuale <li cose, nè questi studt 

'letterart e storici, nè gH studi scientifici che l'al~icvo trova nelle altre Fa­

çoltà, sono n1e11omamente coordinati aUo scopo di preparare degli insegnanti 
!li Geografia. 

Considerazioni poco dissin1iH da quelle ora svolte per gli allievi dei 
licei si possono fa.re per gli studenti delle Sezioni fìsico·matematiche degli 
istituti tecnici. Pe.r questi la deficienza <l1 coltura letteraria è pi~ rilevante 
della. scientìfica ; ma essi pure, nell'università, hanno Lisogno e dei corsi di 

scienze esatte che rafforzino ed estendano in loro la seconda, e degli studr­
lettera.ri e storici che suppliscano al difetto degli st11dì congeneri ·fatti pre~ 

'<:ed,eµtemente. A questi giov:ini, nello _stato presente delle nostre istituzioni1 

è vietato l'accesso deHa 'Facoltà di filosofi::t e lettere; e se in loro nasce 
amore degli studi geografici e desiderio di darsi all' insegnatnento deìla 
~eografia1 trovano chiusa la strada per cui i loro couJpagni de' licei per· 

· vengono alla meta. 
. Ciò che nelrordinamento attuale degli studì fu difetto, e ciò che ap· 

· :Ì,unto bisognerebbe procacciarç, all'intento nostro, si è un nmplia:nento ~ 
p,p maggior rilievo del corso di Geografia che si fa, come aùbìamo dettoj 
jn parecchie nniversità, oltre al coordinargli intorno, in· parte corne stadì 
.propedeutici, in parte con1e studì sussidiari e collaterali, gli insegna­

. ~enti di cui abbisogna perchè abbia un compiuto svolgin1,ento e la ne~ 
:~'cessarla efficacia,. I.a .scelta, le J)roporzioni, la distribuzione di questi inFe· 
~,r,iamenti propedeutici e sussidi::1.rì dovrebbero essere <leter:nin.:ite d.,J so~o 
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;punto di vista dell'utilità che il corso principale ne trae. Questa è conside; 
,razione gravissltna, e su di essa cl pare di dovere insistere, senza però lasciarci 
-trarre fino alla proposta radicalissìma che sembra doverne scaturite; quella cioè­

di costituire la scuola speciale di 1'{agistero per gH insegnanti di Geografia come 

un istituto affatto indipendente; propost.a che, a nostro avviso, solleverebbe 
ora troppe e troppo gravi e non opporhtne questioni. .. <\. noi sembra più 

·vantaggioso e più sicuro partito cercare un provvedimento che, modHìcando 
in parte le istituzioni esistenti, riempiendo certe lacune, piegando queste 
,istituzionì verso rintento che abbiamo dì 1nira, çi metta in grado di trarne 

buoni frutti, senza illuderci colla speranza di averne a beHa prinui di ideal~ 
,lnente perfetti. 

Questo nostro n)odo di vedere è causa che noi, nel rispondere all'invito 
fattoci dal Consiglio, ci ristringiamo a proporgli di Chiamare l'attenzione del 

Ministero dell'Istruz:one Pubblica sul bisogno grave ed urgente che le nostre 
,scuole medie hanno di buoni insegnanti di Geografin, sia che essi debbano 
.essere professori dì sola Geografia, o professori insieme di qualche alt:a di· 
sciplina: al quale bisogno è necessario provvedere con un ordinamento di 
:studì, che ora non esiste. 

Quanto ai particolari d[ un siffatto ordinamento, non crediamo che nl 

·Consiglio convenga di accingersi ora a definirli. 
Il Ministero; se la nostra domanda trovei;:à buon accogHmento, affi ... 

·derà gli studi che essa richiede ad uomini com petenti ; e la Società Geo· 
,grafica, se chiamata a parte di questi studì, potrà allora presta.re il suo 
-concorso e cooperare alla so1uiione di un quesito del quale altri nvve:tirono 
già da qualche tempo la grn.vità, ed essa., per debito di istituzione, d.:;tidera 
vedere la soluzione :.il più presto~ 

R,;uu1, {$S1, gt1111.aju 2,f. 

F~ RODRIGUEZ-, Relat<.1,,.e 

G. DALLA VEDOVA, 


